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Premessa
Per la concreta applicazione delle norme contenute 

nello Statuto della UILPA, come da rinvii previsti negli arti-
coli che lo compongono, e per regolamentare la vita dell’or-
ganizzazione, la UILPA, e per essa il Consiglio Nazionale 
adotta, ai sensi dell’art. 45 dello Statuto, il presente “Rego-
lamento di Attuazione”.

Le norme previste nel presente Regolamento di At-
tuazione, così come quelle dello Statuto, sono vincolanti 
per tutte le articolazioni dell’Unione Nazionale di Catego-
ria, per ogni livello della struttura organizzativa, per tutti i 
dirigenti, per tutti gli iscritti alla UILPA.
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Albo dei Sindacati Regionali UILPA

Sono Sindacati Regionali della UILPA:

• Sindacato regionale UILPA dell’Abruzzo
• Sindacato regionale UILPA della Basilicata
• Sindacato regionale UILPA della Calabria
• Sindacato regionale UILPA della Campania
• Sindacato regionale UILPA dell’Emilia Romagna
• Sindacato regionale UILPA del Friuli – Venezia Giulia
• Sindacato regionale UILPA del Lazio
• Sindacato regionale UILPA della Liguria
• Sindacato regionale UILPA della Lombardia
• Sindacato regionale UILPA delle Marche
• Sindacato regionale UILPA del Molise
• Sindacato regionale UILPA del Piemonte
• Sindacato regionale UILPA della Puglia
• Sindacato regionale UILPA della Sardegna
• Sindacato regionale UILPA della Sicilia
• Sindacato regionale UILPA della Toscana
• Sindacato regionale UILPA dell’Umbria
• Sindacato regionale UILPA del Veneto

I Sindacati Regionali UILPA hanno sede, di norma, nel capoluogo di Regione.
I Sindacati Territoriali di Aosta, Bolzano e Trento assumono anche le funzioni 
proprie dei Sindacati Regionali.
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Albo (provvisorio) dei Sindacati 
Territoriali UILPA

Sono Sindacati Territoriali della UILPA:

• Agrigento
• Alessandria
• Ancona
• Aosta
• Ascoli Piceno-Fermo
• Asti-Cuneo
• Avellino
• Bari
• Belluno-Treviso
• Benevento
• Bergamo
• Biella-Vercelli
• Bologna
• Bolzano
• Brescia-Cremona-   
   Mantova
• Brindisi
• Cagliari
• Caltanissetta
• Campobasso-Isernia
• Caserta
• Catania
• Catanzaro-Crotone
   Vibo Valentia
• Chieti
• Como
• Cosenza
• Enna
• Ferrara
 • Firenze-Arezzo-Prato

• Foggia
• Forlì-Cesena
• Frosinone
• Genova
• Grosseto
• Imperia-Savona
• La Spezia
• L’Aquila
• Latina
• Lecce
• Lecco
• Livorno
• Lucca
• Macerata
• Massa  Carrara
• Matera
• Messina
• Milano
• Modena
• Monza
• Napoli
• Novara
• Nuoro
• Oristano
• Palermo
• Parma
• Pavia-Lodi
• Perugia
• Pesaro-Urbino
• Pescara-Teramo

• Piacenza
• Pisa
• Pistoia
• Pordenone
• Potenza
• Ragusa
• Ravenna
• Reggio Calabria
• Reggio Emilia
• Rieti
• Rimini
• Roma
• Salerno
• Sassari
• Siena
• Siracusa
• Sondrio
• Taranto
• Terni
• Torino
• Trapani
• Trento
• Trieste-Gorizia
• Udine
• Varese
• Venezia-Padova-Rovigo
• Verbania 
• Verona
• Vicenza
• Viterbo
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Albo dei Sindacati di Settore UILPA

UILPA Polizia Penitenziaria
Personale della Polizia Penitenziaria;

UILPA Vigili del Fuoco
Personale del dipartimento dei Vigili del fuoco;

UILPA ANAS
Personale dipendente della Società ANAS SPA;

UILPA PCM
Personale della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
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Albo dei Coordinamenti nazionali
UILPA di Amministrazione o Ente

Legenda: Amministrazioni o Enti
Denominazione Coordinamento UILPA

Ministero della Giustizia, Personale Giudiziario, Uffici Nep, 
Personale Amministrativo Dap
UILPA Giustizia

Inps
UILPA Inps

Ministero della Difesa – Agenzia Industrie Difesa – 
Centro Interforze Studi applicazioni militari (CISAM) – 
Centro di supporto e sperimentazione navale (CSSN)
UILPA Difesa

Agenzia Entrate
UILPA Entrate

Ministero dell’Interno – Agenzia Nazionale amministrazione 
e destinazione dei beni confiscati alla criminalità organizzata 
(ANSBC)
UILPA Interno

Ministero della Cultura
UILPA Mic

Agenzia Dogane e Monopoli
UILPA Dogane e Monopoli

Inail
UILPA Inail
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Ministero dell’Economia e delle Finanze
UILPA Mef

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Agenzia Nazio-
nale sicurezza delle ferrovie e delle 
infrastrutture stradali e autostradali (ANSFISA) – 
Agenzia Nazionale Sicurezza del volo (ANSV)
UILPA Mit

Ministero del Lavoro – Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL) – 
Agenzia Nazionale per le Politiche Attive per il Lavoro (ANPAL)
UILPA Lavoro

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale
UILPA Maeci

Ministero dell’istruzione Università e Ricerca
UILPA Miur

Ministero delle Imprese e del Made in Italy
UILPA Mise

Aci/Acp
UILPA Aci

Corte dei Conti
UILPA Corte dei Conti

Enti pubblici e privati
UILPA Enti

I Coordinamenti di Amministrazioni o Enti che non raggiungo-
no i 150 iscritti non saranno costituiti. Le relative competenze 
di ordine contrattuale e negoziale saranno svolte attraverso 
specifiche deleghe assegnate dalla Segreteria Nazionale sulla 
base delle disposizioni dell’art. 28 dello Statuto e dell’art. 8 del 
presente Regolamento.
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Capitolo 1
COMPOSIZIONE E OPERATIVITÀ DEGLI ORGANISMI

Art. 1 - Iscrizione e norme generali per la formazione degli Organismi

L’iscrizione alla UILPA avviene tramite la sottoscrizione della delega per la ri-
scossione della trattenuta sindacale, secondo le modalità stabilite dalla Se-
greteria Nazionale UILPA.
Tutti gli iscritti, nelle forme previste dallo Statuto, possono partecipare alla 
formazione degli Organismi e concorrere alle cariche a tutti i livelli. Gli Orga-
nismi di voto ed esecutivi di tutte le strutture UILPA devono essere composti 
in equilibrata rappresentanza di genere commisurata al numero delle persone 
iscritte. I Consigli delle UILPA Territoriali devono, inoltre, ricomprendere rap-
presentanze degli eletti nelle RSU, iscritti alla UILPA.
Nelle strutture regionali e territoriali che contino, nella rispettiva base as-
sociativa, una percentuale di iscritte pari o superiore al 30% del totale degli 
iscritti, la composizione della Segreteria dovrà prevedere, di norma, almeno 
una presenza femminile.
La vigilanza sulla corretta formazione degli Organismi, anche in funzione della 
rappresentanza di genere, è affidata al Consiglio Nazionale della UILPA che ha 
il potere ed il dovere di intervenire per modificare o riequilibrare situazioni in 
contrasto.

I numeri degli iscritti a cui fare riferimento per la determinazione della compo-
sizione degli Organismi statutari non comprendono i lavoratori dei sindacati di 
settore a contribuzione non ordinaria.

Art. 2 - Composizione e convocazione degli Organismi di base

Gli Organismi dei GAU sono:

• fino a 10 iscritti: l’Assemblea degli iscritti; il Segretario Respon-
sabile ed un eventuale vice-Segretario eletti dall’Assemblea degli iscritti;



• da 11 a 50 iscritti: l’Assemblea degli iscritti; il Consiglio Direttivo 
eletto dall’Assemblea degli iscritti, formato da non più di 7 componenti; il 
Segretario Responsabile ed un eventuale vice-Segretario eletti dal Consi-
glio Direttivo;

• da 50 a 150 iscritti: l’Assemblea degli iscritti; il Consiglio Diretti-
vo eletto dall’Assemblea degli iscritti, formato da non più di 11 componenti; 
la Segreteria eletta dal Consiglio Direttivo, formata dal Segretario Re-
sponsabile e da due altri Segretari;

• oltre 150 iscritti: l’Assemblea degli iscritti; il Consiglio Direttivo 
eletto dall’Assemblea degli iscritti, formato da non più di 20 componenti; la 
Segreteria eletta dal Consiglio Direttivo, formata dal Segretario Respon-
sabile e da due altri Segretari.

L’Assemblea degli iscritti ed il Consiglio Direttivo sono convocati dal Segreta-
rio Responsabile quando lo ritenga necessario e ogni volta che lo richieda un 
terzo degli iscritti; della convocazione viene data informazione al Coordinato-
re provinciale di Amministrazione o Ente e al Segretario Generale Territoriale 
UILPA competente.

Art. 3 - Composizione e convocazione del Consiglio Territoriale

Il Consiglio del Sindacato Territoriale UILPA viene eletto dal Congresso con 
voto palese su lista unica concordata con il seguente criterio numerico:

• fino a 150 iscritti: massimo 20 componenti;
• da 151 a 300 iscritti: massimo 30 componenti
• da 301 a 400 iscritti: massimo 40 componenti;
• da 401 a 800 iscritti: massimo 50 componenti;
• da 801 a 1000 iscritti: massimo 60 componenti;
• oltre 1000 iscritti: massimo 70 componenti.

Nella composizione di questo Organismo è necessario tenere conto in modo 
equilibrato della presenza di genere, in rapporto al numero delle iscritte alla 
Categoria nel territorio, e della effettiva consistenza associativa nelle Ammi-
nistrazioni o negli Enti presenti sul territorio.
Fanno parte di diritto del Consiglio territoriale i Coordinatori provinciali di 
Amministrazione o Ente e la Responsabile Territoriale Pari Opportunità – Poli-

Regolamento di attuazione UILPA 11



tiche di genere della UILPA, laddove presente.
Partecipano con voto deliberante i Responsabili Territoriali dei Sindacati di 
Settore della UILPA.
Il Consiglio Territoriale UILPA è convocato, di norma, dal Segretario Generale 
Territoriale e si riunisce almeno una volta l’anno ed ogni qualvolta la Segrete-
ria territoriale lo ritenga necessario o quando ne sia fatta richiesta scritta da 
almeno un terzo dei componenti del Consiglio.
Nell’ipotesi in cui la convocazione sia ritenuta necessaria dalla maggioranza 
della Segreteria o sia richiesta da almeno un terzo dei componenti il Consiglio, 
questo deve essere convocato dal Segretario Generale Territoriale con pro-
cedura d’urgenza e la riunione deve avvenire entro i quindici giorni successivi 
alla data di ricevimento della richiesta stessa. In questo caso la convocazione 
dell’Organismo di voto deve prevedere nell’ordine del giorno dei lavori la di-
scussione dei motivi che sono oggetto della richiesta di convocazione.
Ove il Segretario Generale della UILPA territoriale non provveda a convocare 
con procedura d’urgenza il suddetto Organism di voto, ovvero non inserisca 
nell’ordine del giorno dei lavori l’argomento oggetto della decisione della Se-
greteria ovvero della richiesta scritta, la convocazione del Consiglio è dispo-
sta, sempre con procedura d’urgenza, dal Segretario Territoriale Regionale 
d’ìntesa con la Segreteria Nazionale UILPA.
 

Art. 4 - Composizione della Segreteria Territoriale

Il Segretario Generale, la Segreteria ed il Tesoriere sono eletti, nell’ordine, dal 
Consiglio Territoriale della UILPA, con voto palese, distinto e separato l’uno 
dall’altro. I componenti di Segreteria ed il Tesoriere sono eletti su proposta del 
Segretario Generale.
Il numero dei componenti della Segreteria Territoriale è in stretto rapporto 
alla dimensione organizzativa della struttura:
• fino a 150 iscritti: il Consiglio elegge il Segretario Generale e due Segre-
tari territoriali;
• fino a 400 iscritti: il Consiglio può eleggere, oltre al Segretario Genera-
le fino a quattro Segretari territoriali;
• oltre i 400 iscritti il Consiglio può eleggere oltre al Segretario Generale 
fino a 6 segretari territoriali, fatte salve diverse, particolari e motivate esigen-
ze della Struttura stabilite d’intesa con la Segreteria Nazionale UILPA.
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Art. 5 - Composizione e convocazione del Consiglio Regionale

Il Consiglio Regionale è composto da non più di 20 componenti.
Nella composizione del Consiglio Regionale è necessario tenere conto in modo 
equilibrato della presenza di genere, in rapporto al numero delle iscritte alla 
Categoria nel territorio, e della effettiva consistenza associativa dei territori.
Ne fanno parte di diritto i Segretari Generali Territoriali presenti nella regione 
e la Responsabile regionale del Coordinamento Pari Opportunità – Politiche di 
genere della UILPA, laddove presente.
Fanno comunque parte del Consiglio Regionale, con voto deliberante, i Re-
sponsabili regionali dei Sindacati di Settore della UILPA.
Il Consiglio Regionale è convocato dal Segretario Generale Regionale UILPA; 
si riunisce almeno una volta l’anno ed ogni qualvolta la Segreteria Regionale 
UILPA lo ritenga necessario ovvero quando ne sia fatta richiesta scritta da al-
meno un terzo dei suoi componenti.
Nell’ipotesi in cui la convocazione sia ritenuta necessaria dalla Segreteria 
Regionale o sia chiesta da almeno un terzo dei suoi componenti, il Consiglio 
Regionale deve essere convocato con procedura d’urgenza e la riunione deve 
avvenire entro i quindici giorni successivi alla data di ricevimento della richie-
sta stessa. In questo caso la convocazione dell’Organismo di voto deve preve-
dere nell’ordine del giorno dei lavori la discussione dei motivi che sono ogget-
to della richiesta di convocazione. Ove il Segretario Generale Regionale non 
provveda a convocare con procedura d’urgenza il suddetto Organismo di voto 
ovvero non inserisca nell’ordine del giorno dei lavori l’argomento oggetto della 
decisione della Segreteria o della richiesta scritta, la convocazione del Con-
siglio Regionale può essere disposta, sempre con procedura d’urgenza, dalla 
Segreteria Nazionale UILPA.

Art. 6 - Composizione della Segreteria Regionale

Il Segretario Generale, la Segreteria e il Tesoriere sono eletti, nell’ordine, dal 
Consiglio Regionale della UILPA, con voto palese, distinto e separato l’uno 
dall’altro. I componenti di Segreteria ed il Tesoriere sono eletti su proposta del 
Segretario Generale.
Il numero dei componenti della Segreteria Regionale è in stretto rapporto alla 
dimensione organizzativa della struttura:
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• fino a 1000 iscritti: il Consiglio elegge il Segretario Generale e due Se-
gretari regionali;
• oltre i 1000 iscritti: il Consiglio può eleggere, oltre al Segretario Gene-
rale fino a quattro Segretari regionali, fatte salve diverse, particolari e moti-
vate esigenze della Struttura stabilite d’intesa con la Segreteria Nazionale 
UILPA.
 

Art. 7 - Composizione degli organi dei Sindacati di Settore

Gli Statuti dei Sindacati di Settore della UILPA, nella autonomia di questi e con 
l’obiettivo di rispondere al meglio alla funzione di rappresentanza degli iscrit-
ti ed agli scopi e compiti demandati dalla UILPA ai Sindacati di Settore di cui 
all’articolo 27 dello Statuto, definiscono le caratteristiche, i compiti, i criteri di 
composizione, di convocazione e di operatività degli Organismi nazionali, del 
livello regionale, del livello territoriale e delle strutture sindacali di base.
L’articolazione  degli  Organismi,  pur  strutturati  al  fine  di  salvaguardare  e 
valorizzare le specificità dell’ambito lavorativo per il quale è costituito il Sin-
dacato di Settore, deve essere il più possibile simile a quella definita nello Sta-
tuto UILPA e nel presente Regolamento, con riguardo agli Organismi della UIL-
PA di livello Nazionale, Regionale, Territoriale e di base. Questo anche al fine di 
facilitare il dialogo, l’intrecciarsi dei rapporti, la definizione e perseguimento 
della comune strategia politico-organizzativa dei Sindacati di Settore e dell’U-
nione Nazionale di Categoria. La partecipazione al Congresso Nazionale della 
UILPA dei Sindacati di Settore avviene attraverso l’elezione da parte del Con-
gresso Nazionale di Settore di delegati nel numero stabilito dal regolamento 
elettorale approvato dal Consiglio Nazionale UILPA.

Art. 8 - I Coordinamenti Nazionali di Amministrazione o Ente.
Modalità di costituzione e operatività.

Al termine della fase congressuale territoriale si riunisce l’Assemblea Nazio-
nale di ogni Coordinamento di Amministrazione o Ente, formata dai Coordina-
tori Provinciali che raggiungono il grado di rappresentatività minimo stabilito 
nelle norme elettorali predisposte dalle Segreterie di Coordinamento, d’inte-
sa con la Segreteria Nazionale UILPA. Il loro voto sarà commisurato all’effetti-
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va consistenza associativa registrata nel territorio di riferimento.

Il Coordinamento di Amministrazione o Ente è eletto dall’Assemblea Naziona-
le, tenuto conto delle dimensioni organizzative della struttura e della necessità 
di rappresentare l’intero territorio nazionale, ai sensi dell’art. 28 dello Statuto.
Per le strutture che hanno un numero di iscritti inferiore a 150 le funzioni e l’e-
sercizio delle relative prerogative sindacali attribuite ai Coordinamenti sono 
esercitate dai responsabili designati dagli iscritti, attraverso apposita delega 
della Segreteria Nazionale UILPA, comunicata a tutte le Amministrazioni o 
Enti.
Per la costituzione dei Coordinamenti Nazionali di Amministrazione o Ente 
debbono essere rispettati, di norma, i seguenti criteri numerici:

• fino a 1000 iscritti: non più di 20 componenti;
• da 1001 a 2000 iscritti: non più di 30 componenti;
• oltre i 2000 iscritti: non più di 40 componenti,

fatte salve diverse, particolari e motivate esigenze della Struttura stabilite 
d’intesa con la Segreteria Nazionale UILPA.
Nella composizione di questo Organiso è necessario tenere conto in modo 
equilibrato della presenza di genere e delle esperienze maturate.
Nella prima riunione il Coordinamento elegge, al proprio interno, il Coordina-
tore Generale ed i Coordinatori Nazionali.
Il numero dei Coordinatori Nazionali, non superiore a tre, è stabilito in base alla 
consistenza associativa del Coordinamento, fatte salve diverse, particolari e 
motivate esigenze della Struttura stabilite d’intesa con la Segreteria Naziona-
le UILPA.
Nei Coordinamenti Nazionali, d’intesa con la Segreteria Nazionale, può esse-
re costituito un ufficio di coordinamento composto di norma da non più di tre 
membri, che affianca i Coordinatori per l’analisi e lo studio delle problematiche 
di natura contrattuale e vertenziale del Coordinamento stesso.
Il Coordinamento è convocato dal Coordinatore Generale o, in caso di inerzia, 
dal Segretario Generale della UILPA.
Le risorse umane, strumentali ed economiche per il funzionamento dei Coor-
dinamenti Nazionali sono assegnate dalla Segreteria Nazionale UILPA che ne 
assume le relative responsabilità.
L’utilizzo delle risorse economiche è effettuato dalla struttura in autonomia e 
con un proprio codice fiscale ed è sottoposto al controllo di legittimità da par-
te del Collegio dei Revisori dei Conti nazionali della UILPA e successivamente 
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è sottoposto all’approvazione da parte del Coordinatore Generale, dei Coor-
dinatori Nazionali e dei componenti dell’Ufficio di Coordinamento. Copia del 
rendiconto approvato sottoscritto dal Coordinatore Generale e dal Respon-
sabile Amministrativo dovrà  essere  trasmesso alla Tesoreria Nazionale entro 
i tempi previsti dalle norme della UIL.
Uno dei Coordinatori assume le funzioni di Responsabile Amministrativo che 
svolgerà la propria attività in stretto raccordo con il Tesoriere della UILPA.
I permessi sindacali previsti dalla vigente normativa contrattuale di pertinen-
za dei Coordinamenti Nazionali debbono essere utilizzati per lo svolgimento 
dell’attività sindacale e negoziale in campo nazionale e sui territori.

Art. 9 - Il Coordinamento delle Pari Opportunità - Politiche di genere

Entro sei mesi dalla celebrazione del Congresso Nazionale UILPA la Segrete-
ria Nazionale designa la Coordinatrice Nazionale per le Pari Opportunità – Po-
litiche di genere.
Le segreterie territoriali UILPA provvederanno a designare, per il rispettivo 
ambito le Coordinatrici territoriali per le Pari Opportunità – Politiche di gene-
re, previa intesa con la Segreteria Nazionale UILPA.
 A livello regionale le Coordinatrici territoriali per le pari opportunità – politi-
che di genere, provvederanno a designare, previa intesa con il Segretario Ter-
ritoriale Regionale e la Segreteria Nazionale UILPA, la Coordinatrice Regiona-
le per le Pari Opportunità – Politiche di genere.
Il Coordinamento Nazionale per le Pari Opportunità – Politiche di genere è 
costituito in modo da rappresentare l’intero territorio nazionale con delibera 
dell’Esecutivo Nazionale su proposta della Segreteria Nazionale UILPA.

Art.-  10 Il Collegio dei Probiviri: modalità operative

Il Collegio dei Probiviri è previsto dallo Statuto UILPA solo a livello nazionale. 
Questo Organo giudica, pertanto, i ricorsi avverso i provvedimenti disciplina-
ri adottati dalla UILPA ai sensi degli artt. 43 e segg. dello Statuto nonché da 
parte dei Sindacati di Settore. Il Collegio dei Probiviri della Uil Confederale, 
peraltro, giudica in ultima istanza anche i ricorsi avverso le decisioni assunte 
dal Collegio dei Probiviri della UILPA.
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Il Collegio dei Probiviri è tenuto a costituirsi, di norma, entro 15 (quindici) giorni 
dalla data della sua elezione in sede congressuale. La prima riunione per l’ele-
zione del Presidente è convocata e presieduta dal componente più anziano di 
età.
Le riunioni del Collegio dei Probiviri sono validamente costituite quando è 
presente la metà più uno dei suoi componenti. Per ogni riunione deve essere 
redatto un verbale sottoscritto dal Presidente e dai componenti presenti.
In presenza di un ricorso, il Presidente dispone la convocazione contenente 
data, località della riunione ed ordine del giorno dei lavori. Tale convocazione 
avviene, di norma, almeno 7 (sette) giorni prima della data fissata per la riu-
nione. Nei casi di motivata urgenza tale limite può essere ridotto a 4 (quattro) 
giorni. Acquisito il ricorso, il Presidente del Collegio può nominare un relatore 
scelto all’interno del Collegio stesso al quale trasmette gli atti pervenuti fis-
sando i termini per la conclusione dell’istruttoria.
 Il Presidente fissa la prima riunione per la discussione del ricorso, di norma, 
entro i 20 (venti) giorni successivi alla data della sua ricezione. La struttura che 
ha segnalato il caso, così come l’Esecutivo Nazionale che ha adottato il prov-
vedimento, ha facoltà di presentare memoria scritta almeno 5 (cinque) giorni 
prima della data fissata per il dibattimento. In apertura dei lavori del Collegio, 
il relatore riferisce preliminarmente sul rispetto delle procedure previste dal-
lo Statuto della UILPA e dal presente Regolamento di Attuazione con riguardo 
al provvedimento disciplinare.
Ove fossero riscontrate irregolarità procedurali che ledono i diritti del ricor-
rente, il Collegio annulla il provvedimento senza entrare nel merito degli ad-
debiti contestati all’iscritto e ne dà comunicazione all’iscritto ed all’Esecutivo 
Nazionale della UILPA. La sanzione perde immediatamente efficacia e per gli 
stessi fatti non può essere iniziato nuovo procedimento disciplinare nei con-
fronti dell’iscritto.
Accertata la rispondenza delle procedure, il Collegio dei Probiviri, udite le os-
servazioni del relatore, entra nel merito del ricorso. È facoltà del Collegio con-
vocare tutte le parti che ritenga necessario sentire.
Il ricorso al Collegio dei Probiviri può essere accolto o respinto. Se il ricorso 
è accolto la sanzione inflitta perde immediatamente efficacia e per gli stessi 
fatti non può essere iniziato nuovo procedimento disciplinare. Se il ricorso è 
respinto la sanzione oggetto del ricorso viene automaticamente confermata 
negli stessi termini inflitti. Il pronunciamento da parte del Collegio dei Probivi-
ri conclude il giudizio per qualsiasi livello della UILPA.
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L’esito del ricorso deve  essere  comunicato  alla  persona  interessata,  di nor-
ma, nei 5 giorni successivi alla data di decisione. Al contempo deve essere data 
comunicazione sull’esito del ricorso all’Esecutivo Nazionale nonché alla strut-
tura che ha segnalato il caso.
La Segreteria Nazionale si adopera ed adotta interventi e decisioni per ovvia-
re ad eventuali ritardi, omissioni o inadempienze del Collegio dei Probiviri, o 
dei suoi componenti, che pregiudichino o impediscano la funzionalità dell’Or-
ganismo.
 

Art. 11 - I Collegi dei Revisori dei Conti: modalità operative

Nella UILPA sono previsti Collegi dei Revisori dei conti ai diversi livelli  dell’ar-
ticolazione:  nazionale,  regionale  e  territoriale,  nonché  nei Sindacati di Set-
tore nelle loro articolazioni nazionale, regionali e territoriali. Ognuno di questi 
Organismi, eletto dal rispettivo Congresso, opera con riferimento alla singola 
struttura della UILPA e con riguardo alle politiche economico-finanziarie in 
capo alla stessa. Ciò non di meno, le operatività e le modalità di azione dei di-
versi Collegi dei Revisori dei Conti sono le medesime, di seguito descritte.
Possono essere componenti del Collegio dei Revisori dei conti nazionali della 
UILPA coloro che abbiano almeno uno dei seguenti requisiti:

      • abilitazione all’iscrizione all’albo nazionale dei revisori legali;
    • abilitazione all’iscrizione all’albo nazionale dei dottori commercialisti e/o 
degli avvocati;
    • comprovata esperienza nell’esercizio della funzione di revisore dei conti.

Il Collegio dei Revisori dei Conti è tenuto a costituirsi, di norma, entro 15 (quin-
dici) giorni dalla data della sua elezione in sede congressuale. La prima riunio-
ne per l’elezione del Presidente è convocata e presieduta dal componente più 
anziano di età.
Le riunioni del Collegio dei Revisori dei Conti sono validamente costituite 
quando è presente la maggioranza dei componenti.
Il Collegio dei Revisori dei Conti viene convocato almeno ogni tre mesi dal suo 
Presidente per il controllo dei documenti amministrativi e la regolarità forma-
le dei documenti giustificativi di tutte le spese. Copia della lettera di convo-
cazione deve essere inviata anche al Tesoriere della medesima articolazione 
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UILPA. La convocazione contenente data e località della riunione avviene, di 
norma, almeno 7 (sette) giorni prima della data fissata per la riunione. Nei casi 
di motivata urgenza tale limite può essere ridotto a 4 (quattro) giorni.
Il Collegio dei Revisori dei Conti è dotato di un apposito registro dei verbali 
con le pagine preventivamente numerate e siglate dal Presidente del Collegio 
stesso. Per ogni riunione deve essere redatto il verbale della riunione sotto-
scritto dal Presidente e dai componenti presenti. Nel verbale, oltre all’anno-
tazione sulla regolarità dei documenti giustificativi delle spese e sui riscontri 
contabili, devono essere riportate le presenze e le assenze, nonché le propo-
ste che si ritiene opportuno formulare alla Segreteria della struttura per gli 
opportuni miglioramenti e per ovviare alle eventuali deficienze. Copia del ver-
bale deve essere consegnata alla Segreteria ed al Tesoriere, di norma, entro i 
5 (cinque) giorni successivi a quello della verifica.
Il Tesoriere è tenuto ad assistere il Collegio dei Revisori dei Conti nell’esercizio 
delle sue funzioni nonché a mettere a disposizione tutta la documentazione 
richiesta.
Il Collegio dei Revisori dei Conti redige e presenta al Congresso una relazione 
sull’attività svolta nel periodo intercorrente tra un Congresso e l’altro.
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Capitolo 2
NORME GENERALI PER IL FUNZIONAMENTO

DEGLI ORGANISMI

Art. 12 - Convocazione degli Organismi

La convocazione dei Consigli nazionali, regionali e territoriali nonché degli 
Esecutivi, laddove esistenti, contenente data, ora, località della riunione ed 
ordine del giorno dei lavori avviene per iscritto, di norma, almeno 15 (quindici) 
giorni prima della data fissata per la riunione. Nei casi di particolare gravità ed 
urgenza tale limite può essere ridotto ma, nel caso di riunioni in cui è previsto 
il voto di merito sulle questioni all’ordine del giorno, il limite di tempo non può 
essere inferiore a 5 (cinque) giorni.
La convocazione delle Segreteria, ai diversi livelli, va, di norma, concordata da 
parte del Segretario Generale con i componenti e con il Tesoriere. Eventuali 
variazioni dell’ordine dei lavori indicati nell’ordine del gior no debbono essere 
presentate e poste in votazione all’apertura dei lavori stessi.
I componenti degli Organismi hanno l’obbligo di assicurare la presenza fino 
dall’inizio e per l’intera durata dei lavori.
Ogni Organismo potrà decidere le modalità ed i tempi di intervento dei suoi 
componenti.
Nelle riunioni in cui siano previste elezioni, designazioni e/o nomine di qualsi-
asi tipo – sia interne alla struttura che esterne – ovvero quando si assumano 
impegni di spesa non ordinari, ogni Organismo deve provvedere alla redazione 
di un verbale con allegato il foglio di presenza debitamente sottoscritto dai 
partecipanti.
Il verbale, redatto a cura di un soggetto designato dall’Organismo tra i suoi 
componenti, deve essere depositato e conservato presso la Segreteria della 
struttura.
I componenti di ogni Organismo, nazionale, regionale, territoriale e dei Sinda-
cati di Settore che non partecipino per tre volte successive e senza giustifica-
zione preventiva alle riunioni dello stesso, regolarmente convocate, decadono 
automaticamente dall’incarico.
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Art. 13 - Validità delle riunioni e delle decisioni degli Organismi

Le riunioni degli Organismi sono validamente costituite, salvo i casi espressa-
mente previsti, quando è presente almeno la metà più uno dei suoi componen-
ti effettivi.
Le decisioni degli Organismi statutari della UILPA di qualsiasi livello sono va-
lide, salvo i casi espressamente previsti dallo Statuto e dal presente Regola-
mento di Attuazione, quando abbiano ottenuto, rispettivamente, una maggio-
ranza del:

a) 50% + 1 dei presenti per l’assunzione di decisioni politi-
che di ordine generale e per l’approvazione del conto consuntivo e preven-
tivo di spesa;

b) 75% + 1 degli aventi diritto al voto per l’approvazione di 
spese rilevanti che impegnino la Struttura per più esercizi economici.

Per la validità delle decisioni è richiesto il foglio di presenza e la verbalizza-
zione delle presenze e delle assenze specificando, tra queste ultime, quelle 
ingiustificate.

Art. 14 - Sostituzioni e cooptazioni

Nel caso in cui tra un Congresso e l’altro si dovessero creare per qualsiasi moti-
vo delle vacanze di uno o più componenti degli Organismi statutari di qualsiasi 
grado e livello si procederà con decisione del competente Organismo di voto, 
su proposta della rispettiva Segreteria e con decisione assunta a maggioranza 
dei presenti, al reintegro dei posti vacanti nel rispetto delle quote di compe-
tenza, della rappresentanza territoriale o regionale e della rappresentanza di 
ambito o contesto lavorativo.
Nei casi in cui dovesse stabilmente venir meno un componente del Collegio dei 
Probiviri o del Collegio dei Revisori dei Conti, il competente Organismo di voto 
della Struttura provvederà a segnalare al Presidente del relativo Organismo di 
controllo il nominativo del componente subentrante.
Nell’arco di tempo intercorrente fra un Congresso e l’altro, i Consigli nazionale, 
regionali e territoriali della UILPA, nonché gli omologhi Organismi dei Sinda-
cati di Settore, possono procedere a cooptazioni di ulteriori componenti nella 
percentuale massima del 10 % di quelli inizialmente previsti, su proposta della 
rispettiva Segreteria e con decisione assunta a maggioranza dei presenti.



Art. 15 - Limiti di mandato e di età Incompatibilità

La norma di cui all’Art. 33, primo comma, dello Statuto relativa ai limiti di man-
dati in capo ai Segretari Generali nelle strutture UILPA di qualsiasi livello de-
corre dal primo Congresso di ogni struttura successivo all’entrata in vigore del 
presente Regolamento.
La  norma  di  cui  all’Art.  33, secondo comma, dello Statuto,  solo  per quan-
to riguarda i componenti di Segreteria e i Tesorieri, nelle strutture UILPA di 
qualsiasi livello, decorre a partire dal giorno successivo alla chiusura del 16° 
Congresso Confederale della UIL.
Le Segreterie dei rispettivi livelli sono tenute a vigilare sull’attuazione del pre-
sente articolo ed a segnalare alla Segreteria Nazionale della UILPA i casi di 
mancato adeguamento alle disposizioni dello Statuto e del presente Regola-
mento in tema di incompatibilità e di limiti di età o mandato.
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Capitolo 3
I CONGRESSI

Art. 16 - Convocazione del Congresso nazionale della UILPA

La data, la località e le norme di svolgimento del Congresso vengono fissate 
dal Consiglio Nazionale nel rispetto dei modi ed entro i tempi stabiliti dal Re-
golamento Congressuale confederale. Il Consiglio Nazionale delibera inoltre 
il Regolamento Congressuale contenente le norme relative alla modalità di 
partecipazione, al numero dei delegati di competenza di ciascuna struttura e 
le procedure elettorali.
Il Congresso Nazionale è preceduto dalla complessiva stagione congressuale 
della UILPA, con convocazione delle Assemblee degli Organismi di base, dei 
Congressi dei Sindacati Territoriali e Regionali, nonché dei Congressi, ai diver-
si livelli, dei Sindacati di Settore.

Art. 17 - Elezione dei delegati

Per assicurare il processo democratico all’interno della UILPA, nel percorso 
congressuale gli Organismi di base eleggono propri delegati ai Congressi Ter-
ritoriali; i Congressi Territoriali eleggono propri delegati ai Congressi Regiona-
li ed al Congresso Nazionale, nel numero ad essi assegnato all’atto di convoca-
zione del Congresso stesso.
I Congressi dei Sindacati Nazionali di Settore e ei Coordinamenti Nazionali di 
Amministrazione o Ente di cui all’albo eleggono i delegati al Congresso Nazio-
nale della UILPA.
I Congressi Territoriali della UILPA, i Congressi Regionali della UILPA ed il Con-
gresso Nazionale della UILPA eleggono propri delegati ai Congressi delle cor-
rispondenti strutture confederali.
Nell’elezione dei delegati si dovrà puntare a realizzare la rappresentanza delle 
diverse esperienze lavorative, settori, Istituti, Enti o Società datori di lavoro, 
articolazioni costituenti la struttura che realizza il Congresso, nonché a valo-



rizzare, quanto più possibile, le diversità di genere, le diverse età, le diversifi-
cate esperienze sindacali negli ambiti del lavoro e sul territorio.

Art. 18 - Commissione Elettorale centrale

Contestualmente alla convocazione del Congresso, il Consiglio Nazionale 
della UILPA, su proposta della Segreteria Nazionale, nomina la Commissione 
Elettorale centrale composta da almeno 5 (cinque) componenti, tra cui il Presi-
dente, che ha i seguenti compiti:
      • decidere sui ricorsi per eventuali irregolarità e/o infrazioni commesse in 
sede di elezione;
       • decidere sui ricorsi per esclusione o inclusione di candidati.

Art. 19 - Assemblee degli Organismi di base della UILPA

Il Consiglio Territoriale uscente indice le Assemblee in tutti gli Organismi di 
base della UILPA con almeno 5 iscritti. Per gli Organismi di base con meno di 
5 iscritti, le modalità di partecipazione di costoro alla stagione congressuale 
saranno individuate dal regolamento congressuale.
Scopi delle assemblee di base sono:

     • esaminare e discutere l’attività dell’Organismo di base;
     • suggerire gli indirizzi cui si dovrà ispirare l’azione futura del sindacato;
     • eleggere i delegati al Congresso del Sindacato Territoriale in proporzione 
al numero degli iscritti e sulla scorta delle norme all’uopo emanate dal Consi-
glio Territoriale uscente;
     • eleggere i delegati al Congresso Territoriale di Amministrazione o Ente
     • rinnovare il Consiglio direttivo dell’Organismo di base GAU.

Le Assemblee di base saranno valide in prima convocazione se vi partecipa 
la maggioranza assoluta degli iscritti ed in seconda convocazione (che dovrà 
seguire di almeno mezz’ora la prima) qualunque sia il numero degli iscritti pre-
senti.
Le Assemblee vengono convocate con avvisi postali telematici indirizzati a 
tutti gli iscritti o con manifesto affisso all’ingresso della sede dell’Organismo 
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di base o nelle apposite bacheche per l’informazione sindacale nei luoghi di la-
voro, almeno una settimana prima dell’Assemblea.
All’apertura dell’Assemblea si procederà alle seguenti nomine:

     • Presidenza;
     • Commissione Elettorale e di scrutinio.
La Presidenza, che può essere composta da uno o più membri, ha il compito di:
     • dirigere i lavori dell’Assemblea garantendone il regolare e democratico 
svolgimento;
     • nominare il segretario verbalizzante, che dovrà provvedere alla stesura di 
un resoconto succinto dei lavori dell’Assemblea;
     • recapitare alla Segreteria Territoriale della UILPA l’ordine del giorno dei 
lavori ed il verbale dell’Assemblea regolarmente compilato entro e non oltre 
due giorni dal termine dell’Assemblea stessa.

La Commissione Elettorale e di scrutinio, che deve essere composta da alme-
no tre membri, compila le liste dei candidati, sulla scorta delle indicazioni for-
nite dall’Assemblea.
La relazione sull’attività sindacale ed organizzativa e l’esposizione delle tesi 
saranno svolte da un componente della Segreteria Territoriale uscente. Ulti-
mati gli interventi sulla relazione e sulle tesi, i relatori hanno diritto di replica 
prima delle votazioni.

Art. 20 - Congressi dei Sindacati Territoriali e Regionali della UILPA
e di Coordinamento Nazionale di Amministrazione o Ente

All’apertura dei lavori del Congresso, Territoriale, Regionale o Nazionale dei 
Coordinamenti di cui all’albo, i delegati, riuniti in assemblea plenaria, proce-
dono alla nomina della Presidenza che deve essere composta da almeno tre 
membri.
La Presidenza ha i seguenti compiti:
      • dirigere i lavori del Congresso garantendone il regolare e democra-
tico svolgimento;
      • provvedere alle elezioni per la nomina delle seguenti Commissioni:

– Commissione Verifica Poteri;
– Commissione Elettorale e di scrutinio;



– Commissione per la stesura delle risoluzioni congressuali;
      • provvedere, con l’ausilio di eventuale segretario verbalizzante, alla com-
pilazione del verbale ed alla stesura di un resoconto dei lavori del Congresso.

La Commissione Verifica Poteri, eletta in assemblea plenaria, è composta da 
tre membri. Essa riceve dalla Segreteria uscente l’elenco dei delegati al Con-
gresso unitamente ai verbali delle rispettive Assemblee di base, ne verifica la 
legittimità e controlla inoltre che ogni delegato sia in possesso di un numero 
di deleghe non superiore a due, compresa la propria. Provvede al ritiro ed al 
controllo delle singole deleghe per confermarne la validità, contrassegnando 
le stesse con la firma di almeno due dei suoi componenti.
La Commissione Elettorale e di scrutinio deve essere composta da almeno tre 
componenti. Sulla scorta delle indicazioni fornite dal Congresso, compila le 
liste dei candidati. I membri della Commissione Elettorale e di scrutinio non 
potranno figurare sulle liste dei candidati; qualora il Congresso suggerisse la 
candidatura di uno o più componenti la Commissione Elettorale, si dovrà prov-
vedere alla loro sostituzione nella Commissione stessa.
La Commissione per la stesura delle risoluzioni congressuali deve essere 
composta da almeno tre componenti. In base alla volontà e all’indirizzo pale-
sati negli interventi dei delegati, procederà alla preparazione delle risoluzioni 
congressuali. Tali documenti dovranno essere sottoposti all’approvazione del 
Congresso.

Art. 21 - Elezioni di 1° e di 2° grado

Le elezioni nei GAU, così come negli Organismi di base dei Sindacati di Set-
tore, sono di primo grado, nel senso che hanno diritto di voto tutti gli iscritti, 
alla data di convocazione del Congresso, in regola con la tessera UILPA e con il 
pagamento dei contributi.
Nelle elezioni di primo grado il voto è diretto e segreto, laddove richiesto an-
che da un solo iscritto, e non può essere espresso per interposta persona.
Tutte le altre elezioni sono di secondo grado nel senso che il voto si esprime at-
traverso un delegato già eletto. Ogni delegato dispone di tanti voti per quanti 
sono gli iscritti da lui rappresentati.
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Art. 22 - Elezione degli Organismi statutari

L’elezione in sede congressuale, ai vari livelli, degli Organismi statutari di voto 
e di controllo delle strutture della UILPA avviene, di norma, con voto palese su 
lista unica concordata.
Tuttavia, se lo richiede con atto formale sottoscritto e presentato in Congres-
so un numero di delegati rappresentanti almeno il 20% dei voti congressuali e 
di almeno 3 diverse strutture, si attivano le procedure per il voto segreto.
In questo caso dovranno essere predisposte due o più liste contenenti ciascu-
na un numero massimo di candidati pari a quello da eleggere e l’Organsmo sarà 
eletto attribuendo alle liste un numero di posti proporzionale ai voti riportati 
da ciascuna lista. Acquisito il numero dei posti da attribuire ad ogni lista ven-
gono proclamati eletti i candidati che, su ogni singola lista, hanno riportato il 
maggior numero di voti.
In caso di parità viene proclamato eletto il candidato con la maggiore anzianità 
di iscrizione alla UILPA.
L’elezione dei delegati per le istanze superiori della Unione di Categoria o per 
le istanze confederali avviene con voto palese su lista unica concordata.



Capitolo 4
RESPONSABILITÀ GESTIONALE

E TRASPARENZA AMMINISTRATIVA

Art. 23 - Conti correnti delle strutture

Tutte le operazioni di traenza sui conti correnti bancari o postali comunque 
aperti dalle strutture della UILPA di qualsiasi livello devono essere effettuate 
esclusivamente con doppia firma congiunta una delle quali deve essere, obbli-
gatoriamente, quella del Tesoriere della struttura.
Ferma restando la piena autonomia giuridica, amministrativa e politico – or-
ganizzativa  sancita  dal  vigente  Statuto  UILPA,  l’apertura  di  qualsiasi nuo-
vo conto corrente o conto di deposito presso Istituti di Credito da parte delle 
strutture UILPA di livello regionale e territoriale è subordinata al rilascio di 
una attestazione da parte dell’Ufficio Organizzazione della UILPA Nazionale 
dalla quale risulti che chi chiede l’apertura del predetto conto corrente o conto 
di deposito interviene a nome e per conto della struttura in quanto legittima-
to pro-tempore dallo Statuto. Nella dichiarazione dovrà essere precisato che 
tutte le operazioni di traenza sui predetti conti correnti o di deposito, devono 
essere effettuate a firma congiunta.
Uguale procedura va seguita per i Sindacati di Settore di livello nazionale; il li-
vello nazionale di ogni Sindacato di Settore assolve agli analoghi adempimenti 
e adotta la medesima procedura nei confronti delle strutture di livello regiona-
le e di livello territoriale del medesimo.

Art. 24 - Trasparenza amministrativa

Tutte le strutture della UILPA dotate di una qualche autonomia economico 
– finanziaria (per cui tutti i livelli regionali e territoriali, ma anche le articola-
zioni nazionali, regionali e territoriali dei Sindacati di Settore) devono tenere 
aggiornate le registrazioni contabili e annotare le somme entrate e le somme 
spese o impegnate, su apposito libro di prima nota in modo tale che sia sempre 
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possibile analizzare i costi ed i ricavi della struttura, le eventuali esposizioni 
debitorie, le posizioni creditorie maturate nonché la complessiva situazione 
patrimoniale.
Le medesime strutture sono tenute, inoltre, ad effettuare almeno ogni quat-
tro mesi la riconciliazione tra le registrazioni contabili e le scritture dei conti 
correnti ed a conservare tutti gli estratti conto bancari e la relativa documen-
tazione contabile per almeno 10 anni a decorrere dalla data di approvazione 
del rendiconto.
I sindacati Regionali, Territoriali e di Coordinamento Nazionale di Amministra-
zione o Ente della UILPA sono tenuti a depositare presso la UILPA Nazionale le 
coordinate IBAN di tutti i conti correnti da loro aperti a qualsiasi nome e titolo. 
Il mancato rispetto della presente disposizione comporta il commissariamen-
to amministrativo obbligatorio ad acta della struttura, salvo che il fatto non 
richieda ulteriori interventi. Questa disposizione decorre a partire dall’anno 
successivo a quello di chiusura del sedicesimo Congresso Confederale.
Questa disposizione e procedura vale per i Sindacati di Settore di livello nazio-
nale; il livello nazionale di ogni Sindacato di Settore è destinatario della mede-
sima disposizione e procedura da parte delle strutture di livello regionale e di 
livello territoriale del medesimo.
Per supportare le strutture regionali e territoriali negli adempimenti, verifi-
cando che le norme e le procedure fissate nello Statuto e nel Regolamenti di 
Attuazione in merito alla gestione economico finanziaria siano osservate e se-
guite, la UILPA si dota di specifici strumenti quali momenti di verifica interna.

Art. 25 - Rendiconti e preventivi di spesa

Tutte le strutture della UILPA sono tenute a sottoporre entro il 30 aprile di 
ogni anno, al competente Organismo, per la loro approvazione, il rendiconto 
consuntivo dell’anno precedente preventivamente verificato dal Collegio dei 
Revisori dei Conti, la situazione patrimoniale e finanziaria della struttura ed il 
preventivo di spesa per l’anno in corso.
Eventuali eccezionali deroghe al limite temporale del 30 aprile devono essere 
preventivamente autorizzate per iscritto dalla UILPA Nazionale. Il rendiconto 
consuntivo deve essere corredato, dalle strutture che abbiano obblighi pre-
videnziali a fronte di rapporti di lavoro in essere, del Documento Unico di Re-
golarità Contributiva (DURC). Questa disposizione decorre a partire dall’anno 



successivo a quello di chiusura del sedicesimo Congresso Confederale.
Il rendiconto di spesa e la situazione patrimoniale e finanziaria, aggiornati alla 
data dell’evento e preventivamente verificati dal Collegio dei Revisori dei Con-
ti, devono essere presentati al Congresso. Devono altresì essere presentati 
all’Organismo di voto nel caso di sostituzione del Segretario Generale e/o del 
Tesoriere della struttura.
Sul verbale di riunione dell’Organismo che approva il conto consuntivo di spe-
sa deve essere riportato anche il risultato di gestione al 31 dicembre dell’anno 
precedente ovvero alla data di sostituzione del Segretario Generale e/o del 
Tesoriere della struttura UILPA.
Gli organi abilitati all’approvazione del rendiconto consuntivo di spesa sono: 
per i Sindacati Regionali della UILPA e per i Sindacati Territoriali della UILPA i 
rispettivi Consigli; per i Coordinamenti Nazionale di Amministrazione o Ente il 
Collegio dei Revisori della Segreteria Nazionale UILPA.
Analoghi obblighi, anche temporali, sono previsti in capo ai Sindacati di Setto-
re ai diversi livelli.
L’esame e l’approvazione del rendiconto e del preventivo di spesa a livello na-
zionale della UILPA avvengono da parte dell’Esecutivo Nazionale. A motivo 
dell’accentramento della gestione delle  risorse  economiche in taluni ambiti 
territoriali confederali, non si procede all’elezione del Tesoriere e del Collegio 
dei Revisori, né all’approvazione dei rendiconti economici e dei preventivi di 
spesa, nei seguenti Sindacati Territoriali: Forlì-Cesena, Massa Carrara, Raven-
na, Trapani. Questo elenco verrà automaticamente modificato a seguito di de-
cisioni della UIL relative all’accentramento o al decentramento della gestione 
delle risorse economiche negli ambiti territoriali confederali.

Art. 26 - Deposito dei rendiconti e dei preventivi di spesa

Nei 15 giorni successivi alla loro approvazione, il rendiconto consuntivo di spe-
sa dell’anno precedente ed il conto preventivo per l’anno in corso devono es-
sere depositati, corredati del verbale di approvazione nonché del verbale del 
Collegio dei Revisori dei Conti e degli estratti conto bancari o postali intestati 
alla struttura ed aggiornati al 31 dicembre dell’anno precedente:
      • presso la Segreteria Nazionale della UILPA: dai Sindacati Regionali e dai 
Sindacati Territoriali della UILPA, dall’articolazione nazionale dei Sindacati di 
Settore, dai Coordinamenti Nazionali di Amministrazione o Ente;
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      • presso la Segreteria Nazionale dei Sindacati di Settore da parte delle loro 
articolazioni regionali e territoriali.
In caso di mancato deposito del rendiconto consuntivo di spesa entro i termini 
indicati, il Tesoriere deve motivare tempestivamente alla struttura presso cui 
avrebbe dovuto depositare la predetta documentazione contabile le motiva-
zioni che hanno impedito il deposito stesso. Trascorsi ulteriori 30 giorni senza 
che si sia ottemperato al deposito del rendiconto consuntivo di spesa dell’an-
no precedente e del conto preventivo per l’anno in corso, il Tesoriere decade e 
viene disposta, con procedura di urgenza, la gestione amministrativa ad acta 
per un periodo massimo di 90 giorni.

Art. 27 - Sottoscrizioni

Sono fonti di finanziamento anche le sottoscrizioni di volta in volta autorizza-
te dal Consiglio Nazionale, regionale o territoriale o dei Sindacati di Settore 
con specifica finalità. Dell’iniziativa deve essere portata a conoscenza preven-
tiva la Segreteria Nazionale, così come deve essere data tempestiva e chiara 
informazione ai lavoratori interessati circa le modalità di raccolta, le finalità 
della stessa, i tempi della raccolta e successiva informazione in merito all’uti-
lizzo delle risorse raccolte.
Sono altresì fonti di finanziamento i contributi volontari versati, individual-
mente o in gruppo, da lavoratori quale modalità di sostegno all’attività sinda-
cale.
Sia nel caso di sottoscrizione che di contributo volontario, al soggetto che ef-
fettua il versamento deve essere rilasciata ricevuta.

Art. 28 - Natura degli incarichi sindacali

Qualsiasi incarico assunto all’interno della UILPA, a qualsiasi livello ed in qual-
sivoglia articolazione o struttura comunque connessa, è il risultato di un pro-
cesso elettivo ed ha un carattere politico.
Qualsiasi incarico, pertanto, non dà luogo a corresponsione di retribuzione né 
prevede di per sé l’esistenza di un rapporto di lavoro.



Art. 29 - Responsabilità

Il Tesoriere della struttura che risulti inadempiente alle norme previste dallo 
Statuto e/o dal suo Regolamento di Attuazione è soggetto ad una delle san-
zioni previste dall’articolo 43 dello Statuto.
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Capitolo 5
GESTIONI STRAORDINARIE DELLE STRUTTURE

Art. 30 - Potere di intervento

In caso di oggettivo malfunzionamento e/o inadempienze organizzative che 
provochino danno all’immagine ed alla coesione interna della UILPA e/o del-
la UIL, nonché di violazioni statutarie da parte dei Sindacati Territoriali o Re-
gionali o dei Coordinamenti Nazionali di Amministrazione o Ente, l’Esecutivo 
Nazionale della UILPA ha l’obbligo di intervenire mediante la gestione straor-
dinaria.
L’Esecutivo Nazionale della UILPA, allorquando dispone la gestione straordi-
naria, è tenuto a notificare alla Segreteria Confederale del livello corrispon-
dente all’articolazione oggetto dell’intervento, di norma entro 5 (cinque) giorni 
dalla data della decisione, la delibera, corredata con le indicazioni sulle moda-
lità della gestione straordinaria e sul nominativo del Commissario.
La data, la località e le norme di svolgimento del Congresso straordinario, ov-
vero dell’Assemblea Congressuale straordinaria, contenente anche il numero 
dei delegati di competenza di ciascun livello sotto articolato nonché le proce-
dure elettorali, vengono fissati dal Commissario straordinario, d’intesa con 
l’Esecutivo Nazionale e/o con la Segreteria Nazionale, almeno 30 giorni prima 
dello svolgimento del Congresso straordinario o dell’Assemblea Congressuale 
straordinaria.

Art. 31 - Congresso straordinario

La ricostituzione degli Organismi di voto e di controllo delle strutture verso 
le quali è stato disposto un intervento straordinario, ai sensi dell’art. 40 dello 
Statuto, avviene in sede di Congresso straordinario della struttura stessa ov-
vero, qualora il Commissario straordinario accerti che vi sia un ampio accordo, 
la ricostituzione degli Organi di voto e di controllo avviene in sede di Assem-
blea Congressuale straordinaria che ha gli stessi poteri di un Congresso stra-



ordinario.
In quest’ultima ipotesi, i delegati all’Assemblea Congressuale straordinaria 
della struttura sono eletti, a maggioranza qualificata dei due terzi dei votanti, 
dai rispettivi Organismi di voto delle strutture sotto articolate e comunicati 
per iscritto e nei termini di rito, al Commissario Straordinario per la convoca-
zione dell’Assemblea Congressuale straordinaria.
La data, la località e le norme di svolgimento del Congresso straordinario, ov-
vero dell’Assemblea Congressuale straordinaria, contenente anche il numero 
dei delegati di competenza di ciascun livello sotto articolato nonché le proce-
dure elettorali, vengono fissati dal Commissario straordinario, d’intesa con 
l’Esecutivo Nazionale e/o con la Segreteria Nazionale, almeno 30 giorni prima 
dello svolgimento del Congresso straordinario o dell’Assemblea Congressuale 
straordinaria.
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Capitolo 6
AZIONE DISCIPLINARE E GARANZIE DELL’ISCRITTO

Art. 32 - Sanzioni e strutture competenti

L’azione disciplinare compete all’Esecutivo Nazionale, anche sulla base di se-
gnalazioni da parte delle strutture territoriali che esercitano la sorveglianza 
verso i propri iscritti nell’ambito della propria giurisdizione.  I provvedimenti 
sono adottati con la seguente casistica:

      • il richiamo scritto può essere adottato dall’Esecutivo Nazionale con la mag-
gioranza semplice dei presenti;
    • la sospensione dall’iscrizione e/o la destituzione dalle cariche può essere 
adottata dall’Esecutivo Nazionale, con la maggioranza qualificata dei due terzi 
dei presenti;
    • l’espulsione può essere proposta all’Esecutivo Confederale Nazionale con 
decisione adottata con la maggioranza qualificata dei due terzi dei presenti.

Nei casi di particolare gravità e comprovata urgenza, i provvedimenti discipli-
nari previsti ai precedenti punti a) e b) possono essere adottati dalla Segre-
teria Nazionale. Ricorrendo tale ipotesi il provvedimento sanzionatorio deve 
essere sottoposto al competente Organismo alla sua prima riunione utile e 
ratificato con la stessa maggioranza sopra prevista per le diverse fattispecie.

Art. 33 - Procedure di garanzia

Gli addebiti, specificati nei loro aspetti essenziali, devono essere comunicati 
all’iscritto, da parte della Segreteria Nazionale, di norma, almeno 15 (quindici) 
giorni prima della data di convocazione dell’Esecutivo Nazionale.
L’interessato, ricevuta la comunicazione, può fornire contro deduzioni scritte 
all’Organo.
Nei casi in cui il provvedimento disciplinare sia adottato con procedura d’ur-

Regolamento di attuazione UILPA 35



genza, gli addebiti devono essere contestati, dalla Segreteria Nazionale, insie-
me alla notifica dell’adozione del provvedimento disciplinare. In questo caso 
le contro deduzioni scritte devono essere inoltrate al Collegio dei Probiviri 
insieme al ricorso.
L’ordine del giorno con il quale viene convocato l’Esecutivo Nazionale dovrà 
prevedere formalmente la proposta di adozione del provvedimento discipli-
nare.
Il provvedimento assunto nel rispetto delle presenti procedure diventa imme-
diatamente operativo ed ha valore per tutte le strutture. Lo stesso va comu-
nicato per iscritto, di norma, entro i 5 (cinque) giorni successivi alla data della 
sua adozione:

• alla persona interessata;
• al Collegio dei Probiviri;
• alla Struttura Confederale di appartenenza del soggetto nei 

confronti del quale è stato assunto il provvedimento disciplinare.

Art. 34 - Ricorsi

Avverso qualsiasi provvedimento di natura disciplinare, la persona interessa-
ta può presentare ricorso al Collegio dei Probiviri, unico Organo abilitato a de-
cidere per ogni livello dell’articolazione organizzativa della UILPA.
Il ricorso deve essere inviato a mezzo raccomandata al Presidente del Collegio 
dei Probiviri oppure all’Organismo che ha comunicato la sanzione disciplinare 
disposta, entro il termine massimo di 7 (sette) giorni dalla data in cui è stata 
ricevuta la comunicazione di adozione del provvedimento stesso. Nel ricorso 
il soggetto interessato deve precisare le ragioni poste a base dello stesso.
Ricevuto il ricorso, il Presidente del Collegio dei Probiviri dispone l’avvio delle 
procedure previste dal presente Regolamento.
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